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Forlì. Cultura e politica,
la strada del bene comune

eguendo quello che ci chiede il Papa, con i no-
stri incontri abbiamo voluto affrontare due ar-
gomenti nodali: quello della cultura, cioè del-

la formazione della mentalità, su cui l’informazione agisce
in modo determinante, e quello della costruzione del be-
ne comune attraverso il servizio della politica». Don Gio-
vanni Amati, direttore dell’Ufficio diocesano comunica-
zioni sociali di Forlì-Bertinoro, ha spiegato così il succes-

so del recente ciclo d’incontri su
«Comunicazione a servizio di u-
na vera cultura dell’incontro».

Quinto Cappelli
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Umbria Radio, trent’anni sulla cresta dell’onda
a trent’anni in onda e in mezzo alla
gente fra programmi d’intratteni-
mento, notiziari e approfondimenti

non solo a livello locale, ma anche naziona-
le e internazionale. Oggi Umbria Radio è u-
na delle principali emittenti radiofoniche
della regione. E lo scorso 7 marzo ha cele-
brato i tre decenni di trasmissioni.
«Festeggiare questo anniversario significa
riaffermare la validità del percorso compiu-
to nella consapevolezza che, nonostante il
calo di interesse verso i media tradizionali,
la radio conosce una significativa crescita

anche nell’ambito delle nuove generazioni»,
spiega monsignor Paolo Giulietti, vicario ge-
nerale dell’arcidiocesi di Perugia-Città della
Pieve e direttore dell’emittente.
Era il 1984 quando l’allora arcivescovo Cesare
Pagani, dopo un primo "esperimento" tec-
nico condotto la notte di Natale, inaugura-
va le trasmissioni di Radio Augusta Perusia.
La direzione era affidata a monsignor Giulio
Giommini chiamato dal presule a guidare
questa «parrocchia virtuale», afferma Giu-
lietti. Nei primi anni l’emittente acquistava
un’identità di radio comunitaria retta dal vo-

lontariato. Nel 2000 la svolta: la radio ha as-
sunto una dimensione regionale, prenden-
do il nome di Umbria Radio e mettendosi in
sinergia con altre emittenti cattoliche. «A-
desso la stazione – sottolinea Giulietti – si se-
gnala non solo per l’attenzione ai contenu-
ti più chiaramente ecclesiali ma anche per
lo spazio dato all’informazione e alla cultu-
ra. Non manca l’intrattenimento fra propo-
ste musicali e di svago che comunque sono
pensate con intelligenza e finalità educative».

Giacomo Gambassi
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La Quaresima in 7 film su Gesù
LUCA MAZZA

ette film di periodi storici diversi da ve-
dere uno dopo l’altro – a cadenza setti-
manale – in questo tempo prezioso che

precede la Pasqua. Con un duplice obiettivo:
stimolare la riflessione sulla vita di Gesù e fa-
vorire momenti di condivisione in ambito dio-
cesano e parrocchiale attraverso la cultura. È
questo il senso dell’iniziativa lanciata per la
Quaresima 2014 dall’Ufficio nazionale per le
Comunicazioni sociali e dalla Commissione na-
zionale valutazione film della Cei, presieduta
da don Ivan Maffeis. L’idea – rivolta a catechi-
sti, animatori, organizzatori di cineforum e fa-
miglie – prende spunto dal messaggio di papa
Francesco, in cui la comunità è stata invitata a
portare avanti una testimonianza attiva.
Dopo la prima proposta, ovvero La più grande
storia mai raccontata di George Stevens del
1965, uno dei più celebri kolossal biblici, ieri è
stato il turno del film di Pier Paolo Pasolini Il
Vangelo secondo Matteo. Poi seguirà il musical
Jesus Christ Superstar. «Ogni lunedì viene pub-
blicata sul sito www.cnvf.it (nella sezione
«Sguardi di fede»), la scheda della pellicola del-
la settimana in cui si offre una visione a 360°
gradi dell’opera – spiega Sergio Perugini, uno dei
membri della Commissione e curatore dei do-
cumenti sulle opere –. Oltre al punto di vista
prettamente artistico, infatti, vengono analiz-
zati anche il contesto storico del momento e
l’aspetto pastorale».
Ovviamente, a seconda della pellicola in que-
stione, la figura di Gesù viene presentata allo
spettatore in maniera differente. «Nel film di
Pasolini, ad esempio, ci si trova di fronte un Cri-
sto povero, umile, lontano dalle logiche del po-
tere umano. Anche la messa in scena è voluta-
mente scarna – afferma Armando Fumagalli,
docente di Semiotica alla Cattolica di Milano e
direttore del master in Scrittura e produzione
per la fiction e il cinema –. Si tratta di un cam-
biamento radicale sia rispetto allo stile hol-
lywoodiano classico di Stevens (in cui si tende
a valorizzare in maniera spettacolare gli eventi
storici e gli aspetti miracolosi) che a quello di
Jesus Christ Superstar, in cui il protagonista ri-
sente l’influenza degli eventi culturali dell’epo-

S

ca: dalla musica al pacifismo».
Nella lista rientra I giardini dell’Eden del regi-
sta italiano Alessandro D’Alatri, uscito a fine an-
ni Novanta. «Rispetto agli altri film – dice Fu-
magalli – in questo caso abbiamo una visione
molto personale della vita di Gesù: meno ca-
nonica, in quanto slegata dalle Scritture, ma
non per questo non suggestiva». Poi si prose-
gue con altre due proiezioni recenti: La Passio-
ne di Cristo di Mel Gibson e Su Re di Giovanni
Colombu. «In particolare il primo è stato un
grande successo, ha avuto un impatto cultura-
le fortissimo e ha aperto la strada ad altre pro-
duzioni dello stesso tipo – aggiunge Fumagalli
–. Gibson riesce a far "parlare", con grande e-

loquenza, le immagini e i volti. Poi, le poche fra-
si evangeliche e quelle create da lui e dal co-
sceneggiatore Benedict Fitzgerald, si imprimo-
no nella mente dello spettatore, come quella ri-
volta a Maria che si inginocchia di fronte a Ge-
sù per consolarlo: "Madre, io faccio nuove tut-
te le cose"».
A chiudere il percorso sarà un film «paraboli-
co», ossia un’opera che ha richiami cristologi-
ci pur non occupandosi direttamente della fi-
gura di Gesù. Ancora non è stato comunicato il
titolo scelto. «Ma molto probabilmente – anti-
cipa Perugini – si opterà per Gran Torinodi Clint
Eastwood».
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LA PELLICOLA Il set del film «Il Vangelo secondo Matteo» di Pier Paolo Pasolini

Sale della comunità
sfida formato digitale 

opo oltre 80 anni di attività la sala della co-
munità di Besnate, in provincia di Varese,
si è rinnovata. Si è trattato di un passaggio

imposto dalla rivoluzione digitale che sta man-
dando in pensione le vecchie pellicole. Così, me-
no di un mese fa, è stata inaugurata la nuova sala
del «Cinema Incontro» della parrocchia di San Mar-
tino Vescovo, da sempre un punto di ritrovo per la
comunità e per gli abitanti dei paesi limitrofi.
Con 276 posti (di cui due riservati ai disabili), que-
sto luogo oggi offre una programmazione ricca e
variegata che si rivolge a un’ampia platea: dai
bambini agli adulti. «Nella scelta dei film faccia-
mo riferimento alla guida dell’Acec – spiega Gian-
ni Pertile, uno dei responsabili – cercando di sce-
gliere anche proiezioni originali che stimolino la

riflessione dello
spettatore».
Il posto viene utiliz-
zato anche per
spettacoli teatrali,
concerti, organizza-
zione di eventi cul-
turali e presentazio-
ne di libri. «Voglia-
mo garantire una
proposta di ampio
respiro – aggiunge
Pertile –, dedicando
il massimo dell’at-
tenzione possibile
alla persona».
Il successo della sa-
la è dovuto soprat-
tutto all’impegno di
tanti volontari. «So-
no circa una cin-
quantina – raccon-
ta il responsabile –.
Si occupano con
passione di aspetti
pratici e tecnici.

Senza il loro contributo, possiamo tranquilla-
mente affermare che il "Cinema Incontro" sareb-
be già chiuso da un pezzo». 
E tante realtà, in effetti, a prescindere dall’opera
prestata dai volontari, rischiano di spegnere le lu-
ci a causa dei costi altissimi per adattarsi al digi-
tale. Una di queste è la storica sala della comunità
San Siro di Nervi (Genova). Per evitare la chiusu-
ra due responsabili del cineforum hanno lancia-
to una campagna sul web per raccogliere fondi.
Si punta sulla generosità della gente per mante-
nere in vita una struttura di aggregazione, so-
prattutto per i più giovani. 

Luca Mazza
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La collana. La rivoluzione spirituale di Editori Riuniti

Rinnovato nella
grafica e nella
facilità d’uso, il
sito Web della

diocesi di San Marco Argentano-Scalea è raggiungibile all’indirizzo:
www.diocesisanmarcoscalea.it. Oltre agli organismi ecclesiali il
portale offre informazione e approfondimento. Un aggiornamento
costante di tutte le sezioni ne farà presto un efficace strumento di
comunicazione e comunione ecclesiale.

IL SITO

San Marco Argentano-Scalea
torna online in una nuova veste 

ANTONIO GIULIANO

a Togliatti a santa Teresina. Chiamatela, se
volete, "conversione". Di fatto Editori In-
ternazionali Riuniti, casa editrice vicina al

mondo della sinistra, lancia una nuova collana di
spiritualità che esalta la tradizione biblica e cri-
stiana in barba a Marx e compagni. 
Il titolo è pronto a bruciare ogni scetticismo: «Il
roveto ardente», chiara allusione all’esperienza
prodigiosa di cui fu testimone Mosè.
Si parte subito con una serie di antologie a tema
(Amore, Speranza, Pace) che raccolgono alcune
perle della Sacra Scrittura, dei Padri della Chiesa
o frutto di autori "ispirati". «In effetti, è un’inizia-
tiva inedita per la casa editrice – ammette Ales-
sandra Peri che con l’ideatore Tommaso Giuntel-
la ha curato la collana (verrà presentata domani a
Roma alle 18.30 presso la Libreria Claudiana) –.
Avvertiamo un certo fermento nella Chiesa e at-
torno al mondo cattolico e sentivamo l’esigenza
di aprire nuovi spazi di confronto anche con i non

credenti, partendo proprio dalle sorgenti spirituali
che spesso non si conoscono. Editori Riuniti è ben
felice di lanciarla». 
Dai Salmi ai discorsi di Giovanni Paolo II,
dalle omelie di Gregorio Magno agli
scritti di Joseph Ratzinger, pas-
sando per Francesco d’As-
sisi, Caterina da Siena
fino a Charles Péguy e
Paul Claudel. Ma si at-
tinge anche da Martin
Luther King, Primo Mazzo-
lari, Tonino Bello, Pino Pu-
glisi, Carlo Maria Martini. Un
nuovo Manifesto, ma questa
volta l’unico "spettro" ad aggirar-
si è ancora lui: papa Francesco. «Sì,
– conferma la curatrice – la sua a-
pertura e il suo impegno vivo nella società hanno
influito molto sulla nostra scelta. Anche se perso-
nalmente ho amato e amo tuttora Benedetto XVI». 
Sposata, un figlio, 48 anni, Alessandra Peri ricer-

catrice in Filologia classica è convinta che l’unica
rivoluzione possibile sia quella suggerita dai testi
sacri: «Non a caso abbiamo scelto l’immagine del

roveto, perché in questo tempo di cri-
si il fuoco della Parola può accen-

dere in ogni uomo la risposta
alle domande che la vita

pone a tutti, credenti o
meno. Per formazio-

ne vengo dallo scouti-
smo e sono impegnata in

parrocchia e credo che que-
ste antologie possano essere

anche uno strumento per prepa-
rare percorsi di catechesi. Sono

scritti che interrogano anche i giova-
ni». Nessuna meraviglia allora se ac-

canto alla Somma Teologica di san Tom-
maso spunta Bob Dylan: nei volumi c’è spazio an-
che per le canzoni. «Ci sono pezzi con messaggi
molto forti. Non solo spiritual e gospel, ma anche
blues e rock sono impregnati di spiritualità. E che

dire di un brano come Ovunque proteggi di Ca-
possela?».
La collana verrà affiancata anche da un blog per
gettare ponti anche sulla Rete: «Un tema come l’a-
more è di stringente attualità – spiega Alessandra
Peri –. Ma oggi c’è tanta confusione. Eppure ba-
sterebbe leggere il Cantico dei Cantici o le Confes-
sionidi sant’Agostino. L’amore vero non è solo sen-
timento, ma è quello che arriva sulla Croce: ami
davvero se sei disposto a spogliarti di te stesso e
dare tutto per l’altro». 
E se la Croce manda in soffitta falce e martello,
l’ultimo "muro" a crollare è quello di chi pensa
a delle antologie "buoniste": «Il fatto di averle
suddivise per parole positive come "speranza,
pace o amore", non significa ignorare la realtà
nei suoi aspetti negativi. Anzi credo che le mag-
giori espressioni di speranza siano nel grido di
Giobbe o in certi scritti di Edith Stein. Anche nel-
la sofferenza, nel buio del dolore, c’è un raggio di
luce più forte».
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L’inedita proposta per le parrocchie 
viene lanciata dalla Commissione
nazionale valutazione film della Cei

WebCattolici domani
la diretta su YouTube

«La Rete – Storia di un conti-
nuo cambiamento», è il tito-
lo del quarto incontro propo-
sto dall’associazione Web-
Cattolici all’interno del per-
corso «La Rete: come viver-
la?». Andrà in onda domani
alle 21 in diretta streaming,
su YouTube. In collegamen-
to, tra gli altri, monsignor Lu-
cio Adrian Ruiz, responsabi-
le del Servizio Internet Vati-
cano, e Andrea Salvati, ma-
naging director di Aleteia e
chief executive officer di A-
dEthic, per spiegare le nuo-
ve opportunità tecnologiche
per l’uso pastorale e forma-
tivo della Rete. 

Non basta passare lungo le «strade» digitali. Occorre
che la connessione sia accompagnata dall’incontro vero

Il cinema di Besnate

Nonostante
le difficoltà
il cinema
di Besnate,
nel Varesotto,
si rinnova
grazia ai bit


